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Pertini riceverà gli studenti - L'adesione della Federazione unitaria 

A Roma contro e camorra 
Domani in corteo giovani e donne provenienti da tutta Italia 
Il programma della giornata: il concentramento è per le 10 in piazza Esedra, la conclusione in piazza Farnese - Un concerto di can­
tautori - La lotta alla droga - Un lungo elenco di adesioni: magistrati, enti locali, forze sociali e uomini del mondo della cultura 

ROMA — L'ultima adesione, in ordine di 
tempo è quella delle organizzazioni sinda­
cali CGIL, CISL, UIL. Con un telegram­
ma fatto giungere al Coordinamento de­
gli studenti, infatti, anche la Federazione 
unitaria ha comunicato «appoggio e so­
stegno» alla manifestazione contro la ma­
fia, la droga e la camorra che vedrà sfilare 
domani a Roma migliaia e migliaia di 
giovani, di studenti e di donne provenien­
ti da ogni parte d'Italia. La conferma di 
appoggio da parte delle tre confederazioni 
ha grande valore. Già prima, del resto, al 
Coordinamento degli studenti erano 
giunte le adesioni personali di Luciano 
Lama e Giorgio Benvenuto. 

Intanto, è stato definito il programma 
della giornata di domani. Il concentra­
mento per la manifestazione è stato fissa­
to per le 10 a piazza Esedra. Da qui, attra­
versando le strade del centro di Roma, il 
corteo arriverà fino a piazza Farnese dove 
studenti, comunità per la lotta alla droga 
e forze sociali spiegheranno il senso e gli 
obiettivi della manifestazione. Mentre 

giovani è donne (e pòi un gruppo di noti 
cantautori) si alterneranno al microfono, 
una delegazione di studenti e di studen­
tesse incontrerà al Quirinale il presidente 
Pertini, che proprio l'altro ieri aveva co­
municato là sua disponibilità a ricevere i 
giovani e le donne venuti fino à Roma per 
marciare contro la mafia e la camorra. Da 
Pertini ci andranno in quindici, ragazzi 
campani, calabresi e siciliani: quelli che 
più degli altri, in questo paese, pagano la 
mancanza di lavoro e lo strapotere delle 
bande criminali. 

In una nota fatta giungere ieri ai gior­
nali (gli studenti domani mattina incon­
treranno anche i direttori di diversi quoti­
diani) gli organizzatori della manifesta­
zione fanno il punto delle adesioni perve­
nute. L'elenco è interminabile. Si va da 
magistrati '• come Falcone, Imposimato, 
Grimaldi e Macrì a registi come Ettore 
Scola e Nanni Loy; da importanti enti lo­
cali come i Comuni dì Roma, Bari, Ferra­
ra e Venezia, a Rosi Di Salvo, Giuseppina 
La Torre, Rita Costa e Rosetta Giaccone, 

vedove della mafia; da cantautori come 
Francesco De Gregori ed Antonello Ven-
dlttl a quasi tutti i consiglieri del CSM; da 
comunità e comitati per la lotta alla dro­
ga e alla mafia a uomini di Chiesa come 
don Riboldi, vescovo, di Acerra; dalle rap-
presentanti del gruppo.interparlamenta-' 
re delle donne elette nelle liste del PCI al. 
presidente della Camera, Nilde Jotti, al 
ministro Martinazzoli ed al presidente 
della commissione d'inchiesta sulla P2, 
Tina Anselmi. E poi consigli di fabbrica, il 
Movimento popolare di Milano, intellet­
tuali, uomini del mondo della scienza, del­
la scuola e della cultura. 

Ancora ieri mattina, a Palermo, nella 
sede dell'Assemblea regionale, gli studen­
ti e le donne dei coordinamenti per la lotta 
alla mafia hanno tenuto una conferenza 
stampa per spiegare le ragioni della loro 
battaglia e comunicare le ultime adesioni 
giunte. Oltre ai homi già citati va ricorda­
to l'appoggio assicurato alla manifesta­
zione dai poeta Ignazio Buttitta, dal diret­

tore della sede RAI di Palermo, Duccio 
Calvani, dalla redazione de «I siciliani», da 
un gran numero di comitati per la lotta 
alla mafia. Hanno anche fatto pervenire 
telegrammi di adesione il Comune di Pa­
lermo e la Regione siciliana. 

E evidente che adesioni e parole da sole 
non bastano a rimodellare immagini se­
gnate da scandalosi episodi di connivenza 
col potere mafioso. Occorrono i fatti, e 
dalle istituzioni palermitane iniziative 
concrete é comportamenti coerenti nella 
lotta alla mafia fino ad oggi non sono cer­
to arrivati. Non a caso, dopo la contrad­
dittoria esperienza di questi ultimi mesi, 
gli studenti hanno riaggiornato il loro 
«decalogo del buon amministratore». Il 
nuovo documento — di cui si chiede l'ap-

fnovazione ai consigli comunali — vinco-
a i sindaci a comportamenti amministra­

tivi di assoluta onestà.e chiede l'applica­
zione delle norme previste dalla legge La 
Torre in materia di appalti. 

Federico Geremicca 

In Umbria un'altra notte al freddo per tante persone senza casa 

La commissione Grandi 
Rischi fa il punto 

sull'Italia che trema 
ROMA — La terra continua a tremare. Ieri mattina la commissio­
ne Grandi Rischi — sotto la presidenza di Felice Ippolito parteci­
pava anche il ministro Zamberletti — ha fatto il punto della situa­
zione. 

Umbria — Il fenomeno sismico, conseguente al terremoto di 
domenica 29 aprile, si sviluppa secondo le caratteristiche di «scia­
me» così come avevano previsto gli esperti. 

Zona Flegrea — Il bradisismo è in fase di relativa tranquillità 
con bassi rilievi di sismicità e bassa velocità di sollevamento del 
suolo. 

Etna — Dal 27 aprile il vulcano ha ripreso l'attività con risalita 
e fuoriuscita di magma da piccole bocche all'interno del cratere di 
sud-est. La valle del Bove costituisce un naturale serbatoio di 
contenimento. 

Livornese-Pisano — L'attività, che sta interessando la pianura 
costiera tra Livorno e Pisa dal 22 aprile, ha fatto registrare, fino al 
2 maggio, un totale di 83 scosse. Il fenomeno è stato avvertito da 
una larghe fascia di popolazione perché i terremoti, pur di bassa 
intensità, avvengono a piccole profondità, cioè a meno di 10 chilo­
metri. La stessa area è stata più volte interessata nel passato da 
attività sismica: la più recente è del 1950. La zona colpita in queste 
settimane, non deve esser confusa con un'altra fascia sismicamen­
te attiva del Livornese-Pisano, cioè con la Orciano-Fauglia che è. 
strutturalmente distante e che fu distrutta da un fortissimo terre­
moto — 9" grado della scala Mercalli — nel 1846.1 dati storici non 
consentono una valutazione attendibile sulla durata e l'evoluzione 
della crisi che, comunque, non dovrebbe estendersi oltre qualche 
settimana. 

Fin qui la commissione Grandi Rischi. Ieri mattina, intanto, 
l'Istituto nazionale di Geofisica ha comunicato che una scossa del 
3~ grado della scala Mercalli è stata registrata mercoledì sera, alle 
23,38, nel Reatino e localizzata nella zona fra i paesi di Castel di 
Torà, Orvinio e Poggio Moiano. Un'altra scossa, ieri mattina alle 
10,57, è stata registrata dalla rete sismica regionale piemontese e 
localizzata sul versante sud della Val d'Ossola, e circa 25 chilome­
tri a nord est di Oropa. Non risultano danni alle cose e alle perso­
ne. ma in diverse località — soprattutto a Biella — il terremoto è 
stato avvertito dalla popolazione. Un'analoga scossa, alla stessa 
ora, si è avuta sul Monte Bianco, sul versante francese. 

Tutta l'Italia, come si vede, dalle Alpi alla Sicilia, è interessata 
da alcune settimane da fenomeni sismici di varia e diversa intensi­
tà. 

Migliaia i casolari distrutti 
Un duro l i l all'agricoltura 

GUBBIO - Uno dei tant i casolari di campagna distrutt i ; a sinistra una anziana donna rimasta 
senza casa accompagnata da un militare in una tendopoli . . 

Il bilancio dei danni si fa di giorno in giorno sempre più. pesante - In crisi le attività 
produttive - 10.000 roulotte inservibili a Persano mentre i senzatetto aumentano 

Messaggio di 
Berlinguer alla 

Regione Umbria 
PERUGIA — In una lettera in­
viata al presidente della Giunta 
regionale dell'Umbria" Germa­
no Marti, il segretario del Pei" 
Berlinguer ha espresso «alle pò-
polazioni -dell!Umbrìa -colpite 
dal terremoto, la piena e affet­
tuosa solidarietà dei comunisti 
italiani e mio personale, e l'ap­
prezzamento per l'impégno eia 
capacità con cui la Giunta re­
gionale e le amministrazioni lo­
cali portano avanti l'opera di 
soccorso». Il drammatico ripe­
tersi di fenomeni sismici — ha 
aggiunto Berlinguer — rende 
necessario .un complesso di 
provvedimenti che affronti in 
modo organico i problemi della 
sicurezza delle popolazioni e 
della salvaguardia del patrimo­
nio artistico umbro. 

il meglio dal punto di vista dei 
soccorsi, questo non corrispon­
de a verità. La Protezione civile 
e il ministro Zamberletti si so­
no impegnati, ma non basta. 
Manca una legge, ci sono so­
vrapposizioni e ^ conflitti di 
competenze ed è così che, ogni 
volta che la terra trema, occor­
re aspettare giorni e giorni per 
trovare e sistemare le roulotte». 
- E pensare che a Persano, una 

località vicino Salerno, ce ne 
sono ben diecimila, sistemate 
in un pareheggio-magazzino. 
Di queste ne sono potute parti­
re alla volta dell'Umbria solo 
200. E le altre? Sono inservibili. 
Ferme da quattro anni, senza 
alcuna manutenzione, si sono 
deteriorate. 

La notizia è stata fornita dal­
l'assessore regionale Menichet-
ti e dal compagno Minucrì ed è 
circolata rapidamente. Ne par­
lano ormai tutti. 

Sì, c'è rabbia, anche rabbia 
in Umbria. Il passato ha inse­
gnato poco al governo e questa 
gente che non ama lamentarsi 
scopre i paradossi del Belpaese 
dove di Protezione civile si par­
la solo dopo i disastri, e dei mo­
numenti ci si ricorda solo grazie 
alle crepe e alle lesioni e il lavo­
ro serio, la dignità vengono 
scambiati per consenso a di­
sfunzioni che trasformano 
spesso eventi gravi in veri e 
propri drammi. 

Gabriella Mecucci 

Dal nòstro inviato 
PERUGIA — Non smette an­
cora di tremare questa terra 
ballerina. Le scosse. si susse­
guono, meno intense di quelle 
di domenica, ma, comunque, 
avvertibili dalla popolazione. Il 
sisma subdolo e strisciante sta 
minando i nervi della gente. Ie­
ri notte, ad esempio, di nuovo 
centinaia di persone, intorno 
alla mezzanotte, sono stale 
buttate giù dal letto. Di nuovo 
hanno passato ore e ore fuori 
dalle loro case. L'emergenza 
non è finita. 

Questo terremoto, che sem­
bra non voler finire, costringe 
gli amministratori locali a fare 
nuovi sopralluoghi, a emettere 
nuove ordinanze di sgombero. I 
conti fatti saltano di giorno in 

E'orno e nessuno vuol più sbi-
nciarsi a fornire cifre. A Gub­

bio sembrava che le case del 
centro storico fossero state pre­
servate dall'evento sismico, 
ma, dall'altro ieri, sul tavolo, del 
sindaco, Sanio Panfili, sono ini­
ziate ad arrivare richieste pres­
santi di sopralluoghi. Rita Cec-
chetti abita in città, e racconta: 
«Molti inquilini del mio palazzo 
preferiscono dormire altrove. 
Anche io da tre giorni sto fuori 
di casa. Ogni volta che la terra 
trema le crepe,' che all'inizio 
sembravano lievi, si allargano». 
È un sisma questo che non fa 
spettacolo, ma che colpisce du­
ro. Un operaio della Firci di 

Gubbio parla del suo doppio 
danno:. «Ho l'abitazione lesio­
nata e la fabbrica dove lavoro è 
quasi crollata. Rìschio di per­
dere, in un colpo solo, casa e 
occupazione». 

Ma il terremoto è, più che 
urbano, rurale. Le distruzioni 
vere ci sono state nelle piccole 
frazioni e nelle campagne. Poco 
si è parlato, ad esempio, dei 
danni enormi al patrimònio 
zootecnico che pure è una ric­
chezza di queste zone. Per capi­
re davvero l'entità del disastro 
bisogna avere la pazienza di en­
trare nei casolari dell'Eugubino 
e della zona a nord est di Peru­
gia. Da fuori si vedono solo le 
crepe, ma dentro sono caduti 
tetti, solai, pareti, spesso i pavi­
menti sono inservibili. 

Adesso di roulotte ne sono 
arrivate parecchie, ma non ba­
stano. Ogni volta che la tèrra 
trema arrivano le nuove richie­
ste. Vediamo qualche dato ag­
giornato, ma non definitivo. I 
senza tetto hanno superato ab­
bondantemente i 6 mila, i dan­
ni non sono ancora stati quan­
tificati, ma cifre iperboliche co­
me 4-500 miliardi non sono lon­
tane. La Regione spera, comun­
que, di fornire un calcolo più 
preciso entro sabato; la Sovrin­
tendenza di Perugia lo farà lu­
nedì. A questo conto andranno 
poi aggiunti i danni alle attività 
economico-produttive: fabbri­
che che procedono a scarta­
mento ridotto, il patrimonio 

zootecnico falcidiato, le stalle 
crollate (l'Ente di sviluppo a-
gricolo ha già iniziato a inviar­
ne alcune, prefabbricate, alle 
zone più colpite), il turismo, di­
mezzato. ~ Un albergatore di 
Gubbio, proprietario di un noto 
ristorante è scoraggiato: «Da 
tutto il mondo arrivano le di­
sdette. Dite, per carità, che in 
questa zona non si corre alcun 
pericolo». Ed, in effetti, questo 
non è un terremoto per il quale 
si teme di restare sotto le mace­
rie, ma è difficile convincere un 
francese o un americano che 
non esistono rischi. E così piove 
proprio sul bagnato: visto che il 
turismo è la più grand? azienda 
dell'Umbria. 

Ancora dati: le roulotte arri­
vate — a stare alla Prefettura 
— dovrebbero essere 1.066. Ma 
nonostante il miglioramento 
della situazione, una parte del­
la popolazione continua a non 
avere un rifugio per dormire. 
Dicono a Gubbio: «Per due-tre 
notti abbiamo dormito all'ad­
diaccio» e, il vice sindaco di Pe-~ 
rugia, Raffaele Rossi, ricorda 
che solo ieri la situazione ha co­
minciato a migliorare. Germa­
no Marri, presidente della Re­
gione, non ama fare polemiche:. 
«In questo momento c'è biso­
gno del massimo impegno di 
tutti — dice — di lavorare in­
sieme e collaborare e non di 
lanciarsi frecciate. Ma se si 
vuol dire che tutto è andato per 

L'estremo 
commosso 
saluto al 

compagno 

Terenzi 
ROMA — Una folla muta ,e 
commossa ha dato ieri l'estre­
mo addio al compagno Amerigo 
Terenzi, proprio nel cuore di 
Roma, a due passi dalla sede di 
Paese Sera, il giornate che Te­
renzi ha fondato e amato così a 
lungo, più di ogni cosa. Perso­
nalità del mondo politico, edi­
toriale, culturale, diplomatico 
si sono strette in un grande ab­
braccio attorno alla moglie El­
da e alle figlie Claudia, Stefania 
e Flaminia, in una piazza di 
Spagna inondata di un sole già 
estivo, piena di fiori, dentro la 
quale gli altoparlanti hanno 
diffuso lo struggente adagio di 
Albinoni, mentre il mesto cor­
teo sopravanzava dietro la bara 
ricoperta con la bandiera rossa 
della sezioen Trevi-Campo 
Marzio. 

Con il segretario generale del 
Partito, Enrico Berlinguer, c'e­
rano molti compagni della se­
greteria, della Direzione, del 
Comitato centrale, della CCC, 
fra i quali Macaluso, Natta, In-
grao, • Napolitano, Tortorella, 
Occhetto, Cossutta, Zangheri, 
Chiarente, Barca, Cervetti, 
Cacciapùoti, Fredduzzi, Quer-
cioli, Petruccioli; le medaglie 
d'orò Arrigo Boldrini e Carla 
Capponi; i compagni della Fe­
derazione di Roma e del comi­
tato, regionale del Partito con 
Giovanni Berlinguer; i compa­
gni Franco Antelli e Enrico Le­
pri, del Consiglio di Ammini­
strazione de l'Unità. 

Accanto ai familiari e agli a-
mici più cari c'erano i compo­
nenti la delegazione della Co­
rea del Nord — il paese lontano 
dove Terenzi è scomparso così 
improvvisamente — con a capo 
l'ambasciatore a Roma. 

Per l'ANSA — l'agenzia di 
cui Terenzi è stato lungamente 
ed era ancora vicepresidente — 
sono intervenuti Gianni Gran-
zotto e il direttore Lepri; per la 
Federazione degli Editori, Gio­
vanni Giovannini e Carlo Lom­
bardi; Miriam Mafai, della Fe­
derazione della stampa; gli as­
sessóri Ajmonino e Buffa per il 
Comune di Roma; Lucio Luz-
"zaltòrRoliérto Bonchio, degli 
Editori Riuniti; Piero Pratesi; 
il professor Tecce, Nisticò, 
Giorgio Cingoli, Fausto Coen; il 
direttore di Paese Sera, Clau­
dio Fracassi e il presidente del­
la Cooperativa «3 aprile» che 
gestisce il giornale, Giuliano 
Prasca; Severino Gazzelloni, 
Franco Ferri e Mario Birardi; 
giornalisti della carta stampata 
e radiotelevisivi, tipografi delle 
varie tipografie di Roma ed ex 
tipografi della Gate dove per 
tanti anni Paese Sera ha stam­
pato insieme a l'Unità. '• 

Maurizio Ferrara ha ricorda­
to l'impegno politico, culturale 
e civile di Terenzi «un compa­
gno sicuro, un uomo che ha vo­
luto essere vivo fino all'ultimo». 
E ricordando i primi anni dopo 
la Liberazione, Ferrara ha det­
to: «Se Togliatti intuì che cosa 
doveva essere l'Unità nell'epo­
ca in cui rinacque, Terenzi, 1'" 
editore rosso", fu l'uomo che 
concretizzò questa intuizione 
di un giornale di quadri e di 
massa». E ancora: «C'è chi rea­
lizza se stesso scrivendo. Te­
renzi realizzò se stesso facendo 
scrivere gli altri. E pretenden­
do che lo facessero — anche se 
non sempre ci riusciva — per 
farsi leggere e capire, scrivendo 
chiaro, "con poco fumo e con 
molto arrosto", come diceva, 
talora urlando, quando vedeva 
che questo suo dogma veniva 
infranto, da un giovane croni­
sta o da un'incontestabile auto­
rità politica». 
•: Uno stile, un modo di lavora­
re, anzi di essere, che Terenzi 
non ha mai tradito, neanche 
più tardi, quando «pensò e por­
tò al successo — come ha detto 
ancora Maurizio Ferrara — 
quel modello di giornale, demo­
cratico e romano, che fu ed è 
Paese Sera*: 

Alle 17, terminata l'orazione 
funebre, la salma è stata tra­
sportata a Montopoli in Sabi­
na, dove è stata inumata. 

Interrogazione Pei sul voto degli 
emigrati nel paese dove lavorano 

>.,'•<} •i :.: 

ROMA — Il governo ha ricercato intese, e q\iall i risultati sin 
qui raggiunti, con 1 governi europei in vista delle elezioni per 
il Parlamento di Strasburgo? Il quesito — insieme ad altri — 
è posto al ministro degli Esteri dal compagni Napolitano,••' 
Gladresco, Rubbi e Sandlrocco. Ed a ragione, visto che, se­
condo notizie in possesso del gruppo comunista, sinora il 
governo sarebbe rimasto inerte. I deputati del PCI chiedono 
di conoscere da Andreotti «a quale punto siano giunte le 
trattative con i governi dei Paesi della CEE nel cui territori 
sarà consentito lo svolgimento della campagna elettorale al­
le forze politiche in vista del voto in loco dei nostri connazio­
nali emigrati», così come prevede l'articolo 25 della legge 24 
gennaio 1979, n. 18, nel quale — sottolinea l'interrogazione — 
•si afferma l'esigenza delle intese con ciascuno dei Paesi della 
Comunità». Andreotti è invitato a dire se «considerando che 
le elezioni avranno luogo il 17 giugno e la campagna elettora­
le è già in corso, non ritenga opportuno presentare al Parla­
mento le intese raggiunte fino ad oggi, affinché sia possibile 
stabilire se, e dove, potranno avere luogo le votazioni in loco, 
e stabilire a quali condizioni tali votazioni in loco nei paesi di 
residenza potranno svolgersi». 

A soli 11 anni violentata per 
mesi dal bidello della sua scuola 

CATANZARO — Un'allucinante storia di violenze contro 
una ragazzina di soli 11 anni è stata denunciata dall'UDI 
calabrese. Un bidello di una scuola elementare di S. Giovanni 
in Fiore — il più gròsso centro dell'altopiano Silano in pro­
vincia di Cosenza — Biagio Pulice, 54 anni, sposato con figli, 
è da alcune settimane in carcere con l'accusa di violenza 
carnale e atti di libidine contro M.R.I., una bambina di 11 
anni. L'uomo — iscrìtto al PCI è già stato sospeso dal partito 
— avrebbe più volte abusato della bambina da gennaio in poi 
anche dentro l'edificio scolastico e prima dell'orario delle 
lezioni (la bambina veniva infatti accompagnata dal padre,, 
un bracciante forestale che si recava al lavoro, spesso in 
anticipo sull'orario scolastico). La madre è venuta a sapere 
del fatto solo il 23 marzo scorso dopo che per più giorni la 
bambina si era rifiutata di andare a scuola. Immediatamente 
la donna ha denunciato la cosa al carabinieri ed è scattato 
l'arresto di Pulice che è stato Immediatamente sospeso dall' 
Incarico di bidello comunale dall'amministrazione di sini­
stra del grosso centro Silano. Nel processo, previsto fra alcuni 
mesi, l'UDI ha annunciato che chiederà di essere presente 
come parte civile. 

Domenica a Roma le donne 
dei comitati per la pace 

SI terrà a Roma domenica 6 maggio un incontro nazionale 
delle donne dei comitati per la pace. La riunione inizierà alle 
ore 10 alla Sala di San Paolino alla Regola. 

È morto Ubaldini 
editore dell'Astrolabio 

ROMA — È morto Improvvisamente a Roma Mario Alberto 
Ubaldini, editore deH'«Astrolabio». Ubaldini, che aveva 66 an­
ni, è stato colto da un attacco cardiaco nel tardo pomeriggio 
di ieri al suo tavolo di lavoro, negli uffici della casa editrice in 
via Guido D'Arezzo. I funerali si svolgeranno sabato prossi­
mo alle 11,30 nella chiesa di San Roberto Bellarmino in piaz­
za Ungheria. 

Mario Alberto Ubaldini era nato a Pesaro: è stato uno dei 
più coraggiosi editori romani; lanciò nella cultura Italiana il 
pensiero psicoanalitico, a lungo dimenticato e ignorato. «L' 
interpretazione dei sogni» di Freud uscì nell'Immediato do­
poguerra e presto ad esso si affiancarono opere nell'imme­
diato fondamentali nella cultura psicoanalitica del novecen­
to di:Hagler, Fenlchel, Jung oltre.a una ricca produzione di 
orientalistica, pensierotridianoì buddista e cultura orientale 
in genere. 

Arrestata di nuovo a Savona 
: la moglie di Alberto Teardo 

SAVONA — Mirella Schmid, moglie di Alberto Teardo, l'ex 
presidente della Regione Liguria in carcere per lo scandalo 
savonese delle tangenti è stata nuovamente arrestata ieri dai 
carabinieri e trasferita provvisoriamente presso la caserma 
di Stella San Giovanni. L'arresto fa seguito alla decisione 
della Corte di cassazione che ha raccolto il ricorso del procu­
ratore dott. Stipo cóntro la concessione della libertà provvi­
soria nei confronti della donna. La Schmid era stata arresta­
ta col marito il 16 giugno dello scorso anno. L'accusa nei suoi 
confronti è di associazione a delinquere di tipo mafioso. Tut­
tavia i suoi legali avevano presentato ricorso al Tribunale 
della libertà che una settimana circa dopo l'arresto ne aveva 
disposto la scarcerazione. : 

Il partito 
Oggi 

L. Barca. Firenze; G. Chìaromonte, Genove; G. Chiarente. Forlì; A. 
Reichlin. Cosenza; A. Occhetto. Roma; M. Ventura, Lamezia Terme 
(CZ); A. Bonari, Lugo di Ravenna; N. Canetti, Imperia; D. Gravano. 
Castelfiorentino (FI); C. Ligas, Milano; A. Margheri, Abbadia San Sal­
vatore (SI); A. Oliva, Avertano; M. Rodano, Pesaro; S. Segre, Ferrara; 
L. Violante, Voghera (PV). 

Coreo sulla questione criminale 
Da domani al 7 maggio a Frattocchie breve corso su «Aspetti della 

questione criminale oggi in Italia». Il programma: Nuove funzioni della 
Magistratura e delle forze dell'ordine nella lotta contro la criminalità 
(G. Neppi Moduna); La questione criminale oggi in Italia (L. Violante); 
Criminalità, poteri occulti e forze politiche (A. Bellocchio); Poteri cri­
minali e risposta dello Stato (A. Alinovi); Il ruolo del traffico della droga 
nell'espansione della criminalità (L. Cancrini); La criminalità organizza­
te e I suoi insediamenti sociali (F. Ottaviano); Le organizzazioni crimi­
nali e le attività economiche (P. Ciofi); Tavola rotonda: presiede C 
Morgia; partecipano: A. Sassolino, F. Forleo. F. Luberti. F. Ottaviano, 
C. Salvi. 

Convegao sol piano agricolo 
Promosse del PCI ha luogo • Firenze oggi e domani un convegno sul 

tema: «Pieno agricolo nazionale • spesa pubblica in agricoltura». 0 
dibattito sera introdotto de E. Pratesi. Le relazione generale, incentra­
ta sul rapporto tra spesa pubblica e politica agraria fai Italia, sarà 
tenuta dal prof. Giuseppe Orlando, ordinario di economia agraria aN'U-
nhrorsità di Rome. Momenti di ulteriore arricchimento e riflessione del 
condegno saranno costituiti dato comunicazioni di Carle Barbare»». G. 
Cered*. R. Fàmiofa, G. Di Marino. E. BonHazi. A. Rossi, A. Bagnato e F. 
Bernardini. Le conclusioni osile due giornate di dibattito saranno trat­
te da Luciano Barca. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 
oggi, venerdì 4 maggio, afte ore 9 . 

I «Sputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE­
ZIONE ALCUNA afe seduta di oggi, venerdì 41 

Dalla nostra radationa 
PALERMO — Come risolvere 
in Sicilia il dramma dei 300 mi­
la disoccupati, tralasciando la 
vecchia logica assistenziale? In 
che modo mobilitare le imprese 
particolarmente colpite in que­
sta fase della crisi? Sono inter­
rogativi attualissimi in presen­
za di un dato sconcertante: per 
il triennio '83-'84, la Regione 
siciliana tiene congelati nei 
suoi forzieri quasi diecimila mi­
liardi. Una enorme massa fi­
nanziaria che potrebbe addirit­
tura raggiungere «quota quin­
dicimila* «accendendo, un mu­
tuo — l'idea è del PCI siciliano 
— pari alla metà delle risorse 
disponibili. 

Una utilizzazione program­
mata dei soldi non spesi a so­
stegno di una politica di svilup­
po e di occupazione: questa la 
proposta più complessiva avan­
zata ieri dal PCI -~ in una con­
ferenza stampa del gruppo par­
lamentare all'Ars — 9 tutte le 
forze di progresso e produttive 

siciliane, in vista della elabora­
zione di una legge che vincoli le 
risorse e definisca i «progetti. 
strategici e specifici» di spesa. 
E una prima verifica è già pre­
vista per il 19 maggio quando 
imprenditori.-cooperatori, arti­
giani, commercianti disoccupa­
ti e rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali si incontre­
ranno con i comunisti per di­
scutere di sviluppo-occupazio­
ne-lavoro. 

Se infatti è indispensabile — 
si legge nel documento-base di 
discussione —' «riproporre il 
Mezzogiorno come questione 
centrale dello sviluppo del pae­
se», è tuttavia essenziale che «la 
Regione faccia bere la sua par­
te, con il massimo dell'incisivi­
tà e attraverso una utilizzazio­
ne programmata e razionale 
delle sue risorse finanziarie». 

In sostanza — ha detto Mi­
chelangelo Russo, capogruppo 
comunista all'Ars, queste risor­
se non vanno sprecate ancora 

Le proposte del PCI per una nuova politica della spesa 

Sicilia,10.000 miliardi congelati 
una volta in una «manciata di 
opere pubbliche». «Certo — ha 
proseguito — se la crisi regio­
nale avesse avuto un altro sboc­
co queste nostre proposte a-
vrebbero trovato una più qua­
lificata sede di confronto. Tut­
tavia non possiamo aspettare 

un governo migliore: sappiamo 
infatti che la provvisorietà di 
questo governo può rappresen­
tare per molti l'alibi per rinvia­
re tutto a tempi migliori». 

Su questo punto aveva insi­
stito Luigi Colaianni, segreta­
rio regionale comunista: «Dal 

momento che U governo e i par­
titi che lo compongono si muo­
vono ancora nelle vecchie logi­
che clientelali e dispersive, ci 
rivolgiamo innanzitutto alle 
forze di progresso e in partico­
lare al mondo cattolico che sen­
te fortemente il problema del 
lavoro». Un vero e proprio mo­

vimento di lotta e di opinione 
che, insieme alla lotta alla ma­
fia e a quella per la pace, deve 
rappresentare «il terzo grande 
tema storico e strutturale su 
cui consolidare un fronte pro­
gressista in Sicilia». 

Saverio Lodato 

Da oggi 
in Calabria 

conferenza PCI 

CATANZARO — Si apre oggi a Catanzaro e si 
concluderà domenica con un intevento di Alfre­
do Reichlin, la conferenza programmatica per 
l'alternativa indetta dal comitato regionale del 
PCI calabrese, dal dipartimento economico e 
dalla sezione meridionale delle direzione. I lavori 

si apriranno questa mattina con le relazioni di 
Franco Politane segretario regionale del PCI, su 
•Un progetto di alternativa e sviluppo per la Ca­
labria», e di Pino Sonerò, responsabile del dipar­
timento economico del comitato regionale PCI, 
su «I punti di forza della proposta economica per 
rompere la nuova dipendenza». 

Paaa noatra radariona 
PALERMO — Mercato nero, 
mazzette, subaffitti, graduato­
rie addomesticate: • Palermo, 
dove i senzatetto sono migliaia. 
il diritto alla casa è un sogna E 
la sconcertante scoperta della 
magistratura che da tempo in­
daga — sulla base di alcune se­
gnalazioni anonime — sull'atti­
vità dell'istituto autonomo case 
popolari (Iacp). Sono già state 
individuate le prime responsa­
bilità: il pretore Giuseppe Ca­
rdio ha infatti incriminato per 
omissione di atti di ufficio 
Claudio Lipari, socialista, pre­
sidente degli Iacp. E uno scan­
dalo che presenta diverse facce. 

C'è la corruzione bella e buo­
na. E sufficiente pagare una ci­
fra che oscilla dai 4 ai 12 milio­
ni per entrare in possesso di un 
appartamento senza disporre 
dei requisiti necessari. Di solito 
si tratta di cittadini già pro­
prietari che scelgono questa co­
me vera e propria forma di «in­
vestimento». Concluso l'affare 
ricatteranno famiglie realmen­
te bisognose. 

Travolta dallo scandalo la sede di Palermo 

Iacp. tangenti di milioni 
per una casa in fitto 

' TI ricatto è a doppio taglio: 
l'indagine della magistratura 
ha preso avvio da diverse de­
nunce di senzatetto che, una 
volta divenuti subaffittuari, 
chiedevano all'istituto di rego­
larizzare la propria posizione 
denunciando i «benefattori». 
Poi, i magistrati hanno ipotiz-t 
zato anche per loro il reato di 
truffa aggravata e la spìnta alla 
regolarizzazione si è improvvi­
samente esaurita. 

I primi controlli a campione 
lasciano appena intrawedere 
la punta di un iceberg profon­
dissimo: nella borgata dello 
Sperone, ad esempio, in una 
palazzina di 16 appartamenti, 
solo una famiglia ha dimostrato 

di avere le carte in regola. Le 
altre, per un motivo o per l'al­
tro, sono tutte abusive. E i ma­
gistrati non hanno trovato la 
scuola materna, l'asilo nido, il 
consiglio di quartiere, mentre 
l'Iacp giura di aver finanziato 
la costruzione di altrettanti lo­
cali. Ma l'incriminazione del 
presidente Lipari va comunque 
messa in relazione con lo stato 
di dissesto amministrativo in • 
cui versa l'ente. L'Iacp di Pa­
lermo non ha mai conosciuto la 
mappa dei suoi stabili. Al pun­
to che quando il magistrato ha 
preteso l'elenco completo degli 
assegnatari dall'80 ad oggi per i 
funzionari dell'istituto sono 
stati guai seri. \ 
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